Limite sull’Arno 9 Febbraio 2008 

Carissimi Amici, Allenatori e non, Soci ANAC e non,

spero che non saranno in pochi a leggere questo mio intervento sulla questione “Albo Allenatori della F.I.C.”, perchè il sito dell’ANAC non è visitato come il sito federale o CanottaggioVero, ma è mia abitudine scrivere e rispondere solo sul nostro sito.

Vorrei iniziane dall’articolo pubblicato su CanottaggioVero  6 Febbraio 2008 “Regolamento Allenatori, l’altra verità”.

Nell’ultima risposta il past DT Giuseppe De Capua dice: senza dimenticare che l’ufficialità del CONI è espressa da carte firmate dal suo Presidente o dal suo Segretario Generale e non da pareri dati a voce in via amichevole. 

Personalmente non ho mai visto il regolamento del 2005 firmato da Presidente o dal Segretario Generale del CONI.

La mia domanda a questa risposta è:

L’articolo 17 del Regolamento per l’iscrizione all’Albo degli Allenatori presentato dal past VPAT Renato Alberti e preparato dal past DT Giuseppe De Capua dice:

Il presente Regolamento entra in vigore dopo il previsto esame di conformità della Giunta Nazionale del C.O.N.I.

Se come dice De Capua l’ufficialità dei documenti CONI deve essere espressa su carte firmate dal suo Presidente o dal suo Segretario Generale e non da pareri dati a voce in via amichevole, perchè prima di applicare un Regolamento non è stato accertato se la Giunta CONI lo avesse esaminato, approvato e risposto alla FIC? 

Quindi se la risposta ufficiale dal CONI non è mai arrivata in FIC il Regolamento non avrebbe mai dovuto entrare in vigore e i past DT e VPAT  avrebbero avuto il dovere di verificare se l’iter si fosse svolto secondo la norma ed evitare di applicare un regolamento mai entrato in vigore.

La mia opinione personale sul Regolamento Albo Allenatori, sia del 2005 che del 2007, è positiva salvo il fatto che si poteva prevedere dei contraccolpi a cambiamenti importanti rispetto al passato. Una volta preparato il regolamento prima di approvarlo si doveva predisporre tutte le misure per evitare problemi e aspetti negativi che potevano verificarsi.

Alcuni aspetti negativi li ho fatti presenti alle persone che hanno preparato questi 2 regolamenti ma non sono stato ascoltato.

Per poter avere un Settore Formazione in linea con le direttive di tutti e 2 i regolamenti ci sarebbe bisogno di persone che si dedichino a tempo pieno al settore, un esempio? 

Pensare di effettuare le Conferenze Regionali nei ritagli di tempo del DT, o di persona da lui indicata, è una cosa sbagliata e non potrà mai essere realizzata in pieno. 

Sempre dall’intervista di De Capua leggo: conferenze tecniche regionali annuali (in Sardegna e Sicilia due all’anno), tenute da DT o, in subordine da un suo sostituto (in circa 18 mesi di carica ne ho tenute 10 per 11 Comitati Regionali).
Se i Comitati/Delagazioni Regionali della FIC sono 15, in più la Sicilia e la Sardegna ne devono fare 2 significa che sono 17 le conferenze regionali ogni anno da organizzare. 

Se come è scritto nell’intervista De Capua ne ha fatte 10 per 11 Comitati/Delegazione in 18 mesi siamo ancora molto lontano da quanto previsto dal regolamento del 2005. 

Anche adesso siamo in netto ritardo con le Conferenze Regionali.

Altro argomento, l’Allenatore 1° Livello non può condurre l’attività agonistica di una Società.

Il Regolamento del 2002 prevedeva un livello iniziale come “Istruttore - Aiuto Allenatore”.

Il Regolamento del 2005 (approvato???) prevedeva un livello iniziale come “Allenatore 1° Livello”.

Il Regolamento del 2007 prevede un livello iniziale come “Allenatore 1° Livello”.

La differenza tra i 3 regolamenti è che con i regolamenti del 2002 e del 2007 un Allenatore del livello iniziale non può condurre direttamente una Società e questo è il limite lamentato da molti. 

 Se qualcuno vuole verificare cosa succede in altre federazioni italiane vedrà che molti regolamenti prevedono un livello iniziale di Istruttore (spesso questa qualifica prevede anche più di un livello come Allievo Istruttore e Istruttore oppure Istruttore 1° Livello e Istruttore 2° Livello).

* Alcune federazioni nel loro regolamento prevedono l’obbligo del passaggio al livello successivo entro 2-3 anni, nel Canottaggio NO.

Ci sono persone abilitate come Istruttori 20-30 anni fa e adesso dopo la pubblicazione del Regolamento del 2005, mai entrato in vigore (vedi articolo 17 del suddetto regolamento) a cui si dovrebbe riconoscere una qualifica mai acquisita, cioè quella di poter condurre l’attività agonistica della Società.

Da Ottobre a Dicembre 2007 la Federazione ha organizzato corsi, regionale, per Allenatore di 2° Livello, questo avrebbe permesso a tutte le Società di mettersi in regola. 

A corso concluso c’è chi chiede una SANATORIA, questa richiesta mi sembra poco corretta nei confronti dei quasi 100 Allenatori, e molte Società, che si sono messi in regola.

Ulteriore agevolazione per le Società, i cui Allenatori 1° Livello non avrebbero potuto partecipare al corso organizzato in Autunno 2007, e quella di tesserare un Allenatore Tutor in modo da poter avere ulteriori 3 anni per mettersi in regola. Ma anche questo è risultato, dai soliti noti, argomento per creare critiche. La Federazione cerca di aiutare le Società e invece ...

Personalmente penso che queste polemiche sono ricercate al solo scopo di “campagna elettorale” in vista dell’Assemblea Elettiva per il quadriennio 2009- 2012.

ATTENZIONE IL BOOMERANG SI LANCIA IN AVANTI E SPESSO SI RICEVE SULLA “CAPOCCIA” DIETRO.

* Testo inserito il 10 Febbraio 2008.

L’argomento è molto complesso e poter risolverlo con poche battute e interviste e senz’altro limitarci a questo è non voler risolvere il problema.

Antonio Baldacci

PS

 IL SITO www.anacc.org E’ APERTO A TUTTI PER CONFRONTARSI SU QUESTO E ALTRI ARGOMENTI.

